
N
el quartier generale del Pdl: «Lavoro,
casa, salute, soldi...». «Vai avanti, Cic-
ca». «Poi troviamo famiglia, alimen-
tazione, sesso, calcio, tv... poi la mac-

china, la scuola, Dio...». «Possibile che non c’è?
Leggi bene!». «...al quindicesimo posto le vacan-
ze, al ventesimo la linea, le sigarette... al novan-
tanovesimo le doppie punte e al centesimo Ri-
trovare il corpo di Mike. No capo, tra le priorità
degli italiani la privacy non c’è proprio. Passia-
mo al piano b. È l’unico modo se vogliamo soste-
nere che la legge sulle intercettazioni è avverti-
ta come un’urgenza da tutti gli italiani». «Ma mi
hai sentito ieri? Praticamente non ho parlato
d’altro!». «Lo so, ma se posso permettermi devi
essere più persuasivo. Ispirati all’arte oratoria
dei grandi leader del passato: Churchill, Gan-
dhi, Jfk, Gesù...». «Ma a nessuno di loro fregava
un cazzo della privacy!». «Ovvio capo, non dico
mica di citarli alla lettera, dico solo di ispirarti.
Tieni, ho preparato una bozza di discorso, se-
condo me funziona. Leggi ad alta voce». «...Ho
fatto un sogno: che un giorno perfino lo stato
del Mississippi, uno stato colmo dell’arroganza
dell’ingiustizia, si trasformerà in un’oasi di pri-
vacy». «Bello, eh? Vai avanti». «Non chiedetevi
cosa la privacy può fare per voi: chiedetevi cosa
voi potete fare per la privacy. Alla violenza ri-
sponderemo con la privacy». «Di se-
guito capo, vai!». «Noi combattere-
mo in Francia, noi combatteremo
sui mari e sugli oceani, noi difen-
deremo la nostra privacy a qua-
lunque costo. Perché chi vorrà salva-
re la propria privacy, la perderà;
ma chi perderà la propria privacy
per causa mia, la troverà. Se-
guitemi, vi farò pescatori di
privacy. Privacy o muerte! Ha-
sta la privacy siempre! La privacy è
un apostrofo rosa tra le parole t’amo.
Immagine all the people leaving life in
privacy...».❖

Giornalista economico

L
’Italia non cresce per tanti fattori e il pri-
mo è la diseguale distribuzione del reddi-
to: troppa distanza tra alti e bassi redditi,
tra precarietà giovanile e privilegi di mol-

te caste a cominciare da quella politica. Metà del-
la ricchezza privata nazionale è nelle mani del
10% delle famiglie, l’80% ne possiede le briciole.
Infatti l’indice di Gini, quello che misura le distan-
ze di redditi tra ricchi e poveri è superiore a 0,33,
cioè il più alto d’Europa. La manovra Tremon-
ti-Berlusconi di 47 miliardi da oggi al 2014 au-
menta le diseguaglianze, invece di ridurle, attra-
verso i ticket sanitari, i tagli selvaggi agli Enti loca-
li - cioè meno servizi ai meno abbienti -, il congela-
mento degli stipendi degli statali e soprattutto il
congelamento di milioni di pensioni da 1400 eu-
ro lordi al mese, poco più di 1000 euro netti. Ecco
a chi si chiedono sacrifici per riequilibrare i conti!

Come non bastasse, si piange sui 120 miliardi
di evasione fiscale e si annunciano manovre di
allentamento di verifiche e controlli su autonomi
e piccole imprese. Che andrebbero aiutati in altri
modi, soprattutto gli onesti, defiscalizzando il la-
voro e liberalizzando le professioni.

Il carattere più scandaloso di questa manovra è
nel chiaro carattere di “patrimoniale capovolta”.
Ticket sanitari, tagli alla scuola ed agli enti locali,
congelamento di bassi stipendi e di pensioni
“quasi da fame”, da 1000 euro al mese, sono prov-
vedimenti che finiscono per mettere le mani nelle
tasche dei meno abbienti molto più che dei ricchi.
L’esatto contrario di quello di cui il Paese ha biso-
gno per rilanciare la crescita.

Nella società della conoscenza, col capitale
umano centrale, l’eguaglianza non è solo fattore
etico di giustizia sociale, è fattore di sviluppo eco-
nomico. Tutti i dati, dall’Ocse alla Ue, dalla Banca
mondiale alla Banca d’Italia, dimostrano che «ne-
gli ultimi 30 anni la globalizzazione, che pure ha
prodotto effetti positivi come l’apertura del mer-
cato della produzione e del consumo a miliardi di
cinesi, indiani, brasiliani, prima esclusi, ha anche
prodotto il più scandaloso aumento di disegua-
glianze in quasi tutti i Paesi industriali, tra cui
l’Italia». Gli Stati uniti nel mondo e l’Italia in Euro-
pa guidano le classifiche della diseguaglianza:
L’indice di Gini, che misura le distanze tra alti e
bassi redditi, vede gli Usa e il nostro Paese in testa
sopra la media Ocse, tra le nazioni a più alta dise-
guaglianza, mentre Francia, Germania, Olanda e
Paesi scandinavi figurano sotto la media come
Paesi a più bassa diseguaglianza. Le nazioni a più
alta crescita nel 2010 sono state Svezia e Germa-
nia, non a caso anche Paesi a più alta eguaglian-
za. L’uguaglianza fattore di sviluppo è dimostra-
to anche dalle classifiche della Banca Mondiale
sul reddito procapite: tutti i Paesi più egualitari, i
quattro Paesi scandinavi più Olanda e Germania,
figurano anche tra i più ricchi al mondo. Si parla
poco di eguaglianza quando si esamina il
“miracolo” tedesco, eppure questo Paese è tra i
leader nella equa distribuzione del reddito, occu-
pando il sesto posto su 27 Paesi della Ue per egua-
glianza, subito dopo l’Olanda e i paesi scandina-
vi. Emergono allora due messaggi: Il primo che
nell’era della conoscenza i valori dell’eguaglian-
za, a cominciare dalla scuola, dall’innovazione e
dalla famiglia, sono fattori di sviluppo oltre che
etici, perciò vanno sostenuti e non depressi. Il se-
condo è che l’Italia possiede il potenziale di cultu-
ra e imprenditorialità per riprendere la crescita.
A patto di attuare politiche che consentano al
maggior numero possibile di imprenditori e lavo-
ratori di partecipare alla competizione, l’esatto
contrario di quanto fatto da questa manovra, ve-
ra e propria “patrimoniale dei poveri”.❖
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